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[rLTlI]t0 appuntamento con <<A passeEgio col candidato»
ouesta vo[tà dedicato atta scoperta deI cieto de[[a
Mr.emma, domani atte 21 it rìtrovo è att'Osservatorio
astronomico di Rosetle in [ocalità easette di mota'
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I candidati: «Dispomihiti ml progffi€flm»
I^a proposta di fondnzione Etica, Caritas e Confinà,rttrifr pioce

IMPEGNO Mario Salvestroni
e Faola Caporossi

l[ Comune stanzierebbe soldi
senza spenderli a garanzia

del,t'! nvestirnento dei Privati

L'idea è ricavare stanze
per attività artigianati
di ex carcerati o disabiti

IL R.ECUPERO dei beni Pubblici
in disuso. Terna dibattuto ed ogget-
to di numerose campagne elettorali
passate, nia anche concetlo ripreso
netle uldme settimane dai candidati
a sindaco di Grosseto. A prendere la
palla al balzo sulia questione sono
àdesso Fondazione Etica, Caritas e

Confindustria che, riuniti assiente,
hanno invitato i candidati sindaci
per lanciare una propria proposta.
Paola Caporossi, don Enzo Capita-
ni, Stefano D'Errico, Stefano Nun-
ziatini e Mario Salvestroni, promt-r-

tori del comitato per I'innovazion* e

investimento a impatto sociale, han-
no presentato una proposta per recu-
perare immobili come I'ex ospcdale
'di uiu Srffi o l'ex Ganbaldi. uI-à solu-
zione - spiega Paola CaPorossi di
Fondazione Etica -, vede il Comune
stanziare dei soldi, senza spenderli,
mettendoii a garanzia dell'investi-
mento dei privati, che non solo
avranno indietro il loro capitale, ma
anchg nel medio periodo, una remu-
nerazione del capitale investito».
Prendendo ad esempio l'ex Garibal-
di, la situazione del recupero potreb-
be essere così gestita, secondo i pro-
motori dell'iniziativa: potrebbero es-

sere ricavate stanze per attività arti-
gianali di ex carcerali o disabili, i cui
iicavi andrebbero non solo a produr-
re reddito privato, che può trasfor-

Earanzia, e anche le banche in quan-
Io devono essere emessi bond, tto
profit e valutatori del progerto».,Il
progetto è piactuto al quattro candl-
àati-presenti. Mancavano Felicioni,
Barzànti. ll'rotta e Callo Vivarelli.
«E' una r,jisione che mi trova d'accor-
do - ha detto À'Lassimo Ceciarini -, iI
sociale deve essere al centro del1'Am-
ministrazione. Dopo le elezioni po-
ffernmo discuterne per valutare me-
glio iì progetto». «E'un progetto a

éui crediamo - ha aflermato Anton-
francesco Vivarelli Colonna -, istitui-
rerno una commissione per racco-
gliere idee e fondi; servirà poi un en-
te terzo che controlli e ridistribtrisca
i vantaggi acquisitir>. Non fa promes-
se iirveéè Giaòorno Gori" «Coinvoige-
remo i cittadini nella stesura degli at-
ti amministratlve - precisa-, Il À4.5s

coinvolgerà tutti nel processo dec!
sionale. Come sindaco mi limiterò a

garantire la visione di una città deci-
ia dai cittadinir>. Progetto condivisi-
bile anche da Lorenzo ìVlascagni,
ma non prima di aver ripensato il
modello di welfare. «E' un Progetto
che condividiamo - ha detto-' Ma
serve saper ripensare il welfare, e te-
nere insieme le varie realtà».

^A.ndrea Capitani
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